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I lavori della Camera 


. Da-.destra, da sinistra continua a 
squillare la tromba della raccolta ; 
da molti giorni, con l’ insistenza 


* quasi e la lena affannata del suonare 


a stormo, gli organi della Opposi- 
zione' specialmente chiamano i loro 
più o meno fedeli all’ appello per 
intervento alla Camera. Se non è 
insolito il fatto, lo è di certo la pre- 
mura affatto nuova che mostra “la 
sihistra di trovarsi grossa al comin- 


ciare della ‘sessione... —. ' 


‘he 1° attuale periodo parlamentare 
sia importantissimo; ognuno, che 
s*occupi anche pochissimio di politi- 
cà, lo-scorge facilmente pei nuovi e 
gravi problemi, i quali saranno sot- 
toposti all’ esame della rappresentan- 
za nazionale; ma perciò. appunto’ 
che i. partiti: hanno . largo e: degno 
campo a misurare le loro forze nelle 


trattazioni che si presenteranto a’ 


sessione innoltrata,; ‘non ‘si può in- | 


tendere come tanto importi che fino | 


dal primo giorno essi si trovino al | 


- completo. " 
Sarebbe veramente strano - che 
mentre i campi delle battaglie ‘par- 


latnentari si offrono adatti ed'oppar- | 


tuni ad affermare e provare le forze 
dei partiti, si scegliesse una qualche 
questione accidentale, si approfitasse 
d*un imboscata, d* una sorpresa per 
dar la ‘scalata al potere, rinunciando 
a‘tentarne l'assalto coi mezzi ‘di 
buona guerra. ) , i 
Poichè, mezzi di buona guerra soh 


quelli appuntò in cui si dibatfonò ‘ 


delle questioni attuali di principii' è 
si mette la Camera giudice fra il 
programma del Ministero e quello 
di chi Jo vuol sostituire. o 

Comunque, fa duopo stare all? erta 
per evitare dispiacevoli improvvisa- 
te, che avrebbero per effetto di ar- 
raffare anzichè di dipanare e far 
scorrere regolarmente la matassa 
della cosa pubblica nello svolgimento 
normale e pieno delle istituzioni par- 
lamentari. 

Quando poi verrà una grave que- 
stione, quella del riscatto, vedremo 
allora come si comporranno i par- 
titi alla Camera, quali ‘elementi si 
schiereranno per il programma del 
Ministero, che è pure in questa 


parte, eguale a quello del Sella e 
del Luzzatti. 

Se dobbiamo far conto degli u- 
mori apparsi su’ giornali, ci dovreb-. 
b’ essere un grande rimescolìo degli 
attuali partiti e una divisione nuova, 
che sarebbe forte della. Sinistra an- 
tica, dell’ opposizione costante, ma | 
anche di quella parte di destra (la 
toscana specialmente ) che in fatto di 
Governo-economico professa la mas- 
sima del ‘Zascìar fare è del lasciar 
correre. sr 

La disputa ‘cominciata sulla Anto- 
logia ira il Ferrara e. il Luzzati, 
affermata. nel Congresso ‘economico 
di Milano e nella Società d’-Econo- 


‘mìa Adamo Smith, quella che s'è | 


venuta'combatténdò nelle private e 
pubbliché ‘riunioni, " nei, banchetti, ‘ 
nei ‘giornali e nei libri, entrerebbe | 
ora in pieno nel campo politico, 
portandovi un nuovo elemento di 
divisioni e di frazionamenti. ‘ 

Come e quanto èssa potrà influire 
sulla politica parlamentare lo potre- 
mo veder meglio ‘in | appresso; per 
orà ci basta segnalare le condizioni. 


|| nelle quali s° apre il Parlamento e 


raccomandare agli onorevoli depu- 

tati di trovarvisi presenti e di pren- 

dere parte: ‘ai lavori, cosicchè il voto . 
che deve ‘decidete dell’ indirizzo go- ,! 
vernativo non sia il risultato. del 

caso ‘o della negligenza d° un parti- 

to, ma la volontà vera della: mag- 

gioranz: ) i 


:. Cose di Francia 


oso 


Noi non, abbiamo molta fede nei destini 
della Francia, e non possiamo averla, trat- 
tandosi di uo paese ove le istituzioni ca- 
dono con straurdinaria frequenza , ove le 
situazioni politiche cangiano da ua’ ora 
all’ altra, ove le mutazioni di scena sue- 
cedono rapide e inaspettate; ma qualun- 
que sia l' avvenire che la. repubblica le 
riserba, è certo cha il partito clerigale e 
retrivo, vi ha ricevato or ora un colpo 
terri da cui possiam trarre lieti presagi. 

Amiamo sipceramente la, Francja per 
quello che ha fatto nel mondo e per quello 
che può pur fare; l’ amiamo perchè le ri- 
conosciamo il merito di aver preso le 
grandi iniziative della libertà. Il concetto 
delle stirpi latine non entra nella. nostra 
mente che come una fanciallesca utopia, 
ma la comunanza delle memorie, la con- 
formità della favela, e per certi rispetti 


l'affinità della indole sono troppe evi- 


denti per essere negate da noi, E noi le 
ammettiamo ben volootieri , fiduciosi che 
la nazione francese sappia valersene lar- 
gamenle onde agevolare una migliore con- 
cordia colla naziorie italiana, che non com- 
prende a quale risultato pratico presu- 
mano di arrivare quei partiti, più o meno 
clericali, che in Francia, in questi ultimi 
anni, hanoo voluto dimostrarle di frequen- 
te il loro malvolere, la loro folle animosità. 

La Francia sola dev’ essere giudice del 
governo e della politica che più le con- 
vengono. Però, oggi che i suoi cittadioi 
più eminenti si accingono a redimere dav- 
vero la sua fortuna ed a volgere le loro 
forze contro quel grande nemico della 

iviltà; della libertà e del progresso che 
è il cattolicismo romano, il cattolicismo 
che ubbidisce al Sillabo. ed al preteso 
dogma dell’infallibilità di un uomo, noi 
dobbiamo confessare che vediamo con 
gioia la nuova evoluzione che si manife- 
sta oltre le Alpi, imperocchè ella ci af- 
forzi la speranza che la Francia, «ammae- 
strafa dai suoi errori, dalle sue colpe e 
dalla esperienza, volga una buona volta 
le spalle al Vaticano, la rompa a viso 
aperto col partito clericale in casa e fuori, 
abbandoni affatto ogoi sciocco pensiero 
di rivincita contro la Germi di pre- 
dominio e di padronanza sal mondo, ed 
affermi altamente la sua devozione per la 
libertà è la sua osservanza per la indi- 
pendenza dei popoli. 

La parola eloquente e vivamente colo- 
rata di Leone Gambetta ba uo gran peso 
in questo momento, ed in Italia non può 
passare sicuramente inavvertito lo spleo- 
dido discurso «che quest'uomo, il quale, 
secondo ogoi probabilità, può divenire di- 
mani il primo magistrato della repubblica 
francese, ebbe a pronunciare nei decorsi 
giorni a Lione. î 


L’ illustre tribuno, dopo aver detto quale ' 


sia il significato delle ultime elezioni av- 
venute, in Francia, con accento inspirato 
e solenne ‘ha. soggiunto che la nazione 
francese intende e vaole opporsi esergi- 
camente alle usurpazioni minacciose del 
clericalismo @ vivere amichevolmente col- 
1° Italia. 

E noi profittiamo di questa manifesta 
zione che crediamo sincera, per palesare 
di nuovo i nostri sentimenti. 

Si. disiogannino i francesi, i quali ac- 
cusano gl’ italiani di odiare la loro patria. 
Gl'italiani non desiderano di meglio che 
di essere uniti cogli altri popoli sopra 
uno stesso terreno, sopra il terreno della 
libertà, della civiltà e del progresso per 
cembattere, vincere e debellare uno stesso 
nemico, E se idee così sane e così mode- 
rate, come quelle accennate da Gambetta 
a Lione, prevarranno in Francia e segna- 
tamente negli uomini che saranno chia- 
mati dalla forza degli avvenimenti a di- 
rigere la pubblica cosa, la nazione italiana 
sarà per certo la prima in Europa ad ap- 


plaudire con schiettezza e con lieto animo 
alla sua vicina, quando. ella. saprà ripi- 
gliare le sue splendide tradizioni e quelle 
luminose dottrine, colle quali fu rotto il 
senno delle nazioni e rivelato un nuovo 
mondo di felicità e di benessere, 

Tra la Francia che si perde negli ame; 
plessi osceni e letali di un cadavere or- 
mai putrefatto e la moderna Italia, corre un 
abisso, che non si colma in breve tempo. 
È inutile dissimalarlo ; c'è del marcio in 
Francia; la nazione francese - ha bisogno. 
di essere rinnovellata 6 non si rinnovella 
colla pomposa vaniloquenza del Vittore 
Hugo, nè colle sfariale demagogiche del 
Naquet. Oggi, i preti ed i frati signoreg- 
giano da Dunkerque. a Fréjus e da Bayon- 
ne a Nancy la patria di Vollaire edi Di- 
derot. I monsignori ed i reverendi vi sono 
padroni assoluti della educazione, e della 
scuola; e la democrazia francese, di cui, 
Gambetta è la più grande personalità, si 
trova a fronte di gravi ostacoli ch'ella 
dee necessariamente superare. 

Non è guerra di partito quella che deb- 
bono combattere i patrioti francesi, quella 
che ha dichiarato Gambetta a Lione, beo- 
sì è guerra di principii, nella quale par 
troppo debbono campeggiare le passioni 
religiose, poiché la politica francese, se-3 
guîta da Thiers e da Mac-Mahon in que» 
sti ultimi ciugoe anni, fa quasi esclusiva 
meale animata da quel soffio ultramontano 
che spira dai numerosi antri ove:io Franz; 
cia alligna il gesuitismo, Le istituzioni. cat-'. 
toliche si studiano su tutta la Frangia che; 
gi trova ‘avvolta in una fitta rete dalla 


| quale non ‘potrà slegarsi senza difficoltà,; 


anche con vigorosi sforzi. DR; 

1 fattî passati hanno sempre confermato: 
lo siorico giudizio che dice i francesi mu-,; 
tabili per eccellenza, e per quanto ci 800; 
rida la eventualità di una nuova evolu 
zione politica conforme ai nostri desiderii, 
noi, lo ripetiamo, non abbiam molta fede 
sui destini della Francia; pure se dalle 
ruine del presente sorgerà quella Francia 
che noi vagheggiamo, spogliata del suo 
bigoltismo, di tutti i suoi vizi, di tutti i 
suoi errori, di tulle le sue presuazioni ri- 
dicole, di”tutti i suoi ‘difetti che la isola- 
rono nel mondo, noi avremo per essa il 
bacio della fratellanza. 


_—_——&&6& 


Proclama degli insorti erzegovini 


I capi' degli insorti hanno pubbli- 
cato il seguente proclama , datato 
dal loro quartiere generale di Su- 
torina 26 febbraio, in risposta alle 
proposte di riforma delle potenze: 

Per via indirettta abbiamo appreso il 
progetto di riforma, compilato dai gabi- 
netti europei onde conseghire una equi- 
parazione di diritti coî maomettani alle 


ie oppresse sotto il giogo 


Noi nulla comprendiamo di tatti questi 
progetti di riforme; per noi essi sono 
inattaabili. Ciò di che abbisogniamo è una 
libertà vera, indipendeote, garantita dalle 
Potenze europee. Non venendoci accordata 
questa libertà, noi ci troviamo spinti alla 
disperazione ed alla morte. Noi lo ripe- 
tiamo : soltaoto la vera libertà ci può di- 
sormare; ma per annientarci ci vogliono 
ben altre armi che non quelle degli ot- 
tomani. Il nostro sangue chiama vendetta! 
Aiutateci ora o mai più! 

L'Austria, quale Stato vicino, soccorse 
i nostri figli, le nostre donne, i nostri 
vegchi. Eterna gratitudine pertanto a que- 
sto Stato ! La' potente Inghilterra ha aperto 
anch’ essa gli occhi e abbandona la Tur- 
chia alla sua sorte ed alla sua inevitabile 
rovina. Essa ci accordò aiuto indiretto: 
siano grazie all’ Inghiterra! Grazie anche 
ai fratelli della Voivodina e del Monte- 
negro. 

Sorgi, o Serbia! Noi preghiamo tanto 
la Serbia che il Montenegro di entrare in 
campo. Non è cosa per noi l' occuparci 
colle combinazioni della diplomazia. 

{1 nostro vero e santo scopo è di com- 
battere ognora il nemico per nostra di- 
fesa e di stare all'erta da ogni parte. Noi 
conlinucremo a' pugnare e vinceremo! 
Non possiamo acquietarci finchè non avre- 
mo conseguito il vero bene, la libertà e 
1’ indipendenza, di cui gode il Montenegro. 
Attendiamo fiduciosi e con sicura speranza 
che la potente, forte @ gloriosa Russia si 
faccia |' antesignana dell’indipendenza sers 
Boslava. î 
«Ora 0 più mait 

Ma anché da tutte le altre potenze noi 
ci ripromettiamo promossa ‘e tutelata la 
Mostra indipendenza. Le nostre armi, li- 
bete da ogni impaccio, ‘detteranno a ca- 
rauieri di-sangue ai Turchi le riforme che 
ci furono promesse’ le ‘tante’ e ripetute 
volte. i ; 

Per ciò che riguarda Ja Prussia, noi non 
dubitiamo di avere in essa un'amica ; spe- 
riamo anzi di vederla tra i primi ‘che ver- 
ranno in soccorso alla nostra indipendenza. 

Né Ancora ‘una volta imploriamo il brac- 
cio' potente della Russia. La Russia ci 
fornì -denari per le scuole, ‘per le chiese, 
per gli arredi! ed ‘altro. Mentrò però i 
nostri sacerdoti celebravano la messa, i 

«mabinettani‘ bliraggiavano le lorò donne 
ia casa. La Russia noo può rimanere in- 
differento ® simili violenze e. crudelià; es- 
ga sosterrà î nostri diritti, la ‘nostra indi. 
pendenza è non vorrà che siamo eterna- 
mente schiavi. x 

Noi chiediamo libertà ‘assoluta 0 morte! 
Sottoséritiamo . questa dichiarazione col 
nostro ‘sangue e non accettiamo altré pro- 
poste, * | a hi 

Ta tiome della banditra e dei capi degli 
ingortì nella' Sutorioa. 

} Seguono parecchie firme. 
_ 
ste . 
Notizie Italiane 


ROMA — leri ha avuto luogo a un'ora 
dopo mezzo giorno la seduta della Società 
geografica. 

Il marchese Orazio Antimori e i suoi 
compagni etino venuti ad agcommiatarsi , 
dalla Società prima di: partire per "lAfrica 
Equatoriale. 

Vi assistevano oltre 180 persone, e ono- 
rava di sua presenza anche il Principe 
Umberto. 

4 saluti e gli augorii furono cordialis- 
simi' — e si lasciarono colla sperabzà di 
un. pronto e. felice ritorno. 

— Il.conte Pasolini, nell’‘assumere’ Ja 
presidenza del Senato pronunciò uo di- 
scorso in cui così definì l’officio di quel- 
l’ assemblea legislativa : - î 

« Di queste istituzioni principalissima 


pressa fuili‘i popoli che sì reggono ‘a for- 
ma rappresentaliva è il Senato, la cui di- 
nità, indipendenza ed efficacia dà vigore 
e saldezza a tutti gli ordini dello Stato ; 
ed è necessario così allo splendore della 


monarchia come al sicuro progresso della 
libertà civile, 


CESENA — Ua signore di Cesena do- 
veva recarsi a Sant Arcangelo. Sbadata- 
meate, invece di montare sul treno 18, 
prese, posto sul treno 10. Accortosi del- 
l'equivoco a circa due chilometri ; volle 
discendere dal vagone che correva rapi- 
damente. Gli fa fatto osservare che il salto 
Poteva essergli fatale ; niente. — Bisogoa 
ch'io mi trovi a Sant' Arcaogelo , alla 
tal'ora, ci ho degli affari gravi. — Ciò 
detto aperse lo sportello, mise il piede | 
sulla predella, rinchiuse lo sportello e poi 
Spiccò il salto. Disgraziato ! Cadde bocco- 
ne a terra, picchiò del petto e rimase 
morto sul colpo ! d 

Questo disgraziato accidente avvenne il 
giorno 4 corrente. 

MILANO — Ha cessato di soffrire il po- 
vero Francesco Maria Piave, 

Era un’ anima eletta, un amico fido, 
Un cuore aperto a tulti i nobili sentimeo- | 
Ì ti: marito, padre, cittadino esemplare, 
! carattere felice, giulivo , essenzialmeoto 
buono. 

Legò il suo nome a quello illustre di 
Verdi con cui creò, alcune dellé più ac- 
clamate opere del repertorio moderno , 
fra le quali lErnani, il Rigoletto , la 
Traviata. 


CUNEO — Il 1° marzo il capo custode 
delle carceri si è recato al sanluario della: 
Madonna della Ripa, entrò io un confessio- 
nale, poscia con ua rasoio si segò la gola. 

L’infelice era ‘padre di famiglia e vnolsi 
che sia stato tratto a tale duro passo. per 
dissesto finanziario. 


UDINE — Le sottoscrizioni per la ri- 
fabbrica del Municipio aseendoto a lire 
144,761,46. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il maresciallo presidente 
si è — quanto pare —. convertito al co- 
stituzionalismo : vuolsi che abbia dichia- 
rato che, sua norma futura di governo 
saranno le indicazioni della maggiorariza, 
ed abbia inoltre lasciato piena libertà al 
Dufsure. di, scegliere quei ministri. che 
meglio gli ageada. 

GERMANIA — ‘Mons. Vescovo di’ Limn- 
burgo fu di nuovo condannato a 6000 
marche (circa 7000 franchi) per non 


avere nominato alcuni alle parrocchie 
vacaDti, 


‘INGHILTERRA — ll barone,. Alfonso de 
Rothschild venne nominato console gene- 
rale Uî Ausiria-Uogheria. a Londra. 


SPAGNA — I giornali francesi pubbli- 
cano il seguente dispaccio da Madrid, 3 
marzo : Si 

« L’ Epoca ed il Cronista dicono che 
il governo non tarderà a stabilire io tutte 
le provincie della penisola |’ uniformità dei 
diritti e dei carichi. 

< L’ Epoca dice ancora che personaggi 
altolocati nel Vaticano scrissero a Madrid 
che il Vaticano noo farà alcuna protesta 
formale contro la base religiosa proget 
tata. » 


ini ico 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Provineiale, — 
Ai N 2 oggetti indicati nell’ ordine del 
giorno annesso al Decreto Prefettizio in 
data 4 corrente di convocazione straordi: 
naria del Consiglio provinciale venne coò 
decreto Prefettizio «in data di jeri, aggiunto 


3. Proposta di riordinamento dell’ of- 
ficio tecnico provinciale. 


Fiera di benéficenza. — Per 
le solerti premure della Commissi ne, que- 
sia sera come avevamo annunciato conti- 
Duerà la vendita degli Oggetti pervenuti 
in dono, nel locale della Birreria dei giar- 
dini, gentilmente concesso dal proprieta» 
rio sig. Ettore Fiorentini: 


Prestito Nazionale 1866. 
— Al 31 marzo 1876 cadono in prescri- 
zione le vincite sortite nella nona estrazio- 
ne; invitiamo i possessori di Cartelle del 
suddetto Prestito di fare una verifica e se 
hanno vinto qualche premio, non indugi- 
no a chiederne il pagamento. Quelli che 
non haono i bollettini o non conoscono 
le cifre determioanti la viocita, si diriga- 
no ‘al signor Angelo Brambilla, Corso 
Vittorio Emanuele, 43, Hilano, il quale 
8° incarica di verificare se fra le vincite 
sortite nelle passate estrazioni o fra quel- 
le che verranno estratte nelle successive, 
sia compreso qualche loro titolo, invidtri 
do le lettere celle indicazioni dei numeri 
d' iscrizione, aggiuogeado L, 1 per ogai 
Cartella, e riceveranno risposta. 

I! suddetto ‘#’incariva anche di verifica- 
re tatti gli altri: Prestili. i 


Onore al merito. — Nella ul- 
tima Rassegna musicale, pubblicata sulla 
Nazione dal Biaggi, è riporiato integral 
mente il giudizio da noi dato sulla siafo-' 
nia tauto applaodita alla grande: Accade: 
mia datasi a] Casino dei Negozianti. 

Facciamo grazia ai lettori delle troppo 
cortesi parole colle quali l° illustre critico 
accenna al nostro Appendicista è ci piace 
invece di riprodurre quelle che egli scrive 
sull’ esimio Direttore: : delle nostre “Scuole 
di Musica; A de 

Del resto il some del maestro Magi, og- 
gidi chiaro e altamente Stimajo anche. dai; 

igni, che a Ferrarà 


pochi, invidiosi o mali 
speravano ‘Hi nuòcergii restandogli ostili, | 
Non avrebbe bisogno di reclame se Don 
si trattdese, come'ora, della grave ed au: 
torevole parola del.Nestore dei erilici ma- 
sicali italiani: i 

< Di tutte queste lodi, del resto mon'è. 
< a meravigliare. Il nome del Magi.è., e 
< già da tempo, frà quelli de’ più valeati , 

isti italiani de’ giorni nostri. È un 

«direttore d' orchestrà come ve n'hà ben 
< pochi. È, benchè giovane, un espertissi-' 
<.mo insegnante; del che fanno-bella te- 
< Stimoniaoza i.supi. allievi 6; segnata 
< meote, il Ferrari e il Catalani. È .va 
< compositore di polso , e insieme . alla, 
< iiova sinfonîa rie fan fede le non po-, 
< che sue composizioni ‘per camera, Je 
« SUO messe, il suo miserere, è la cho 
«lata drarimatica,. tagto applaudita a' 
« Lucca: Le ultime ore di Franesseg': 
« Burlamacchi, » 


Dalla Rassegna statistica 
mensuale, pubblicata per cura del- 
l'ufficio di Stato Civile, togliamo i se- 
guenti dali relativi ‘al ‘mese di Gennaio. 

| nati furono 222 — | Dati-morti, ft 
— 1 morti, 188 — Gli immigrati nel Co- 
mune, £21 — Gli emigrati dal Comune, 65 
— I thatrimoni, 46, 3 

Nello stato della popolazione notiamo 
un notevole e progressivo incremento. 
Vedansi le seguenti cifre : 

Al 31 Decembre 1871, (ultimo censi- 
mento ufficiale), N. 72,447 — Al 31 De 
cembre 1874, N. 74,935" — AI 31 De 
cembre 1878, N. 78,784 — AI 31 Geo- 
naio 1876, N. 78,874. 

Le causè ‘prevalenti della mortalità fa- 
rono in Gennaio le seguenti : Apoplessia 17, 
Difterite 12, Inanizione 28, Pleuro-pneu- 
monite 13, Tubercolosi e tisi polmonare 10, 
Verminazione 12, ‘’ 

La mensuale media della mortalità per 
ogni 1000 abitanti fu di 2. 48 — Per 


il seguente 


mane fu ragguagliati a quella di altri Co 
muni, in base però agli ullimi bollettioi 
ricevati dall’ Ufficio di Stato Civile, dei 
quali alcuni pochi si riferirebbero a qual. 
che mese addietro. L’ ufficio spera-di po- 
tere in seguito porre a riscontro della 
mortalità di Ferrara. quella avvenuta ne- 
gli altri Comuni, se non nel mese stesso, 
almeno nel mese che immediatamente lo 
precede. 

! seguenti Comuni ebbero una mortalità 
superiore alla nostra : Bologna (Dic. 1875) 
2. 78 — Genova (Dic. 1878) 2.74. — 
Milano ( Ottobre 1878 ) 2. 60 — Verona 
(Dic. 1875) 2. 68 — Trieste (Dic. 1875) 
2. 80 — Roma ( Dic. 1875) 3, 10 — U- 
dine (Dic. 1875) 3 e 16, 

Ebbero minore mortalità, variante da 
2. 45 a {. 89 per 1000, i Comuni di Fi- 
renze, Livorno, Messina, Napoli, Palermo, 
Torino, Venezia, Londra, Parigi, Berlino, 
Vienna e Bruxelles. 

Tutte queste sommarie annotazioni ri- 
sultano dagli utilissimi ‘ed accurati ‘dai 
dri aunessi allo specchio generale, nel 
quale i nati ed i nati-morti sono distioti 
per legittimi, illegittimi, esposti e'per 54450, 
oltre ‘all’,glenco della pasaite multipla; i 
matrimonj sono divisi per, ssondizi di 
giaio civile, per grado di’ consanguineità 
e d'istruzione primaria ; ‘il movimepto 
delle ‘immigrazioni ed emigrazioni è di- 
sfinto tra gli altri Comuni della Provini 
ia, le alire provincie del. Regno e 1’ 
«morti sono etassiiadti , oltre ‘alla! * 
causa del decesso ; per elà.m per condi-- 
zione di stato civile. 

— Le contravvenzioni constatale per jn- 
frazione ai Regolamenti ‘ Municipali farono 
183, di cui: 142 furdno dsffaile medidale 
conciliazione! di ndn ammesse; ‘@ 71 ‘vén- 
nero rimesse alla R..Pretura,.:. i 

I) mavimento degli. animali così-si com: 
pendia : Morti di. morba comune..3, di, 
morbo ‘contagioso 5, introdotti .nel pub. 
blico macello, 1878, dei quali 286 capi 
bovini, 365 laguti è 1027 sùidi — Il diése 
di Gennaio fu invece il carnevale dei ch bo 
nessuno d' essi essendo ‘siato accalappiato. 

Lo stato. degli esercenti era il seguenta s:» 
Macellai - La, città, 38 + Borghi e Ville ::8:: 


Pizzicagaoli « € 
Fornai < di < < 
Farinaioli «© 06 « < 
Magoni” < | « < 
Drogheri « 120) < 
Rivenditori; in» È ' 
suolo:pubb. €... 22 (e ci 
di, € 1:28 < Su 6: 
ambul. e "20 ‘< < 48 
'° Totale © #78" 'd “808” 
Locandi, trat: è i LI 
tori ed ostie: 167) «@ > ‘e 60 
Caffellieri. «.,96 «iron 3 
Liquoristi . e, BI e). < 68 
Totale «€ 314 « "e #49 


Totale generale: Esercenti io città.789, 
nel forese 388 e io tutto 1Î44, Ri 

Coloro che lessero negli antecedenti bol-.; 
lettini da noi desunti, troveranno, una sen-;, 
sibile ‘diminuzione nel numero degli eser- 
centi dompresi nelle 3 ultime Categorie 
dipendenti dalla Sezione “Polidia Mutiici- 
pala.. Là. differenza proviene dal fatto che 
nella. compilazione dei ruoli era primpzy 
d'ora tenuto conto di tutte le licenza. ri..,; 
lasciate, mentre moltissini - esercenti eb: 
berd ‘poi’ a chiudere i loro spacci. 


A tî ferraresi. — Ci.è grato.j. 
di riportare dal giornale Teatrale /l Tro- ng 
vafore la seguente notizia che torna ad 
onore del nostro amico Vittore Delitiers 
ed è la conferma più luminosa’ de” suoi 
successi: alla Pergola. ed al Pagliano ove 
la fama .del giovane artista" si è «defini». 
tivamente stabilità. — H 
< Il bravo e. simpatico tenore Vitfore 
Deliliers che.; intraprese la carriera, ta,., 


questo primo mese la mortaliià deli Co” 


breve tethpo e che si è già collocato in” 


posizione iovidiabile ; in seguito al fortu- 
Dato successo che ottenne alla Pergola di 
Firenze nella Migoon fu scritturato per 
cantare la stessa opera al Teatro Dal 
Verme di Milano in primavera. 


Crenaea del bene. — lo usa 
quistione di diritto io affare commerciale 
losorta fra li signori Pasquale Torgi ed 
Edoardo Teodoro, le parti di comune ac- 
cordo hanno in via amichevole stabilito 
che il primo rinuncia ad ogni pretesa al- 
larmata, verso l’ elargizione di L. 100 .a 
favore degli Asili di città fper parte del 
sig. Teodoro che ha volontieri aderito. 


Welegrafl. — La Direzione gene 
rale dei telegrafi annunzia |’ apertura di 
un nuovo uflicio in Calitri, proviocia di 
Avellino. 


Centenario di Legnano. — 
Pubblichiamo di buon grado la segaente 
circolare e 1 annesso programma del: co- 
milato esecutivo per la solennizzazione del. 
VII Centenario: 

Legnano 25 Febbrajo 1876. 

OnonevoLe Sicnore pà 

Il Comitato esecutivo eletto dagli obla- 

tori, a sensì della Circolare 10 Gennajo e 

6: Luglio 1878 della Società Operaja Le- 

gNanese, col-mandato di effettuare la com- 

mèmorazione in Legnano del VII Cente- 

nario della Battaglia compiutasi in luogo, 

nella ‘seduta del 22 corrente ha compilato 
il programma quì in seguito trascritto, 

Nel portare a pubblica cognizione quagio 
intende: di effettuare nella memorabile cir- 
costanza , il Comitato stesso; sì rivolge a 
coloro che già hanno falto sdesione presso 
il Municipio locale o Società Operaja, ed 
a quelli che credessero ora di concorrere 
alla gloriosa solennizzazione; ‘onde invitarli 
a significare al detio. Comilato’, residente 
in Legnano, nom pui tardi:‘del: prossimo 
30 Aprile # adesione ‘al progrimiaa , ‘allo 
scopo di provvedere ‘alle. relativo. apo 
sizioni. 

I Comitato ‘interprete da. senfinienti 
patti che inaugurano e presiedona. da.com- 
miemorazione e l’ intervento degli Italiani, 
assuose ed adempie il suo incarico nella 
comune religione che l'-onoranza alla gio- 
ria dei morti per la.libertà, è4-ulogio” più 
glorioso del sentimenio delta giustizia: 

} N Comitato Escentivo 


Per il Presidente 
fietla Sonietà democratica di Milano 
Avv. Micuete CavanieRi 
Per il ‘Presidente 
della Società Operaja Art. di, fergamo. 
; Faustino DeLL' Acqua i. 
d Pinovani GiusEPPE 
li Dott. Guipo Bossi, 
? Cav. Avv. Giuserre BoncomanERO 
log. Don Renato Corrica, Segretario 


"PROGR DEL curano BaECUnTO 
VEL Centenario il Battaglia Legna 


Lu Maggio 1876 * 
gie et 
4 IAGGIO #6 

Nprimeato Alle orè {0 aotimeridiane della 
moîtrafumigliare nelle Sale Manicipale per 
I Espogizione di tutti quegli oggetti d' in- 
dustria od antichità che può fornire Ja 
borgata e sue Castellanze , esclusi tutti i 
prodotti agricoli. 

Alta borghese inostra possono prender 
parte anche quelle Società Qperaje the 
crederanno, favorirla con qualche saggio 
indostriale ,. dietro domanda da farsi. alla 
Presidenza. del Comitato, 09n.più fardi del ;, 
45 Api . V. Dal Comitato verranno: 6 


giorni dopo la notifica trasmesse all’ espo- 
sitore le norme regolatrici dell’ Esposizione, 

Si ricevono pure nella famigliare mostra, 
tutti quei doni che l’elargitore crederà ge. 


3 Cav. LUIGI KRUNM, Presidente” “P 


vena. 


nerosamente. d’ offrire per le feste Cente- 
narie; il ricavo di questi doni sarà ero- 
gato nelle spese delle Feste: il residuo io 
uo a quello eventuale delle sottoscrizioni 
per la .festa sarà versato pel fondo del 
Nonumeato della .Battaglia di Legnano. 

Alla sera, festa da Ballo nella Sala della 
Società Operaja a beneficio della stessa. 

5 MAGGIO #9 

Al mattino ricevimento dei Corpi mo- 
rali, Associazioni e Rappresentanzé. 

Una pia ricordanza avrà luogo nella 
Prepositurale. 

Alle ore una pomeridiana sulla Piazza 
Maggiore, previo inaugurale discorso, si 
farà lo scoprimento della Lapide Comme- 
morativa del 7.° Centenario dopo di che 
avranno seguito altri discorsi degli ora- 
tori che si saranno fatti inscrivere presso 
la Presidenza del Comitato oon' più tardi 
det giofno 24 Maggio. 

Siiccessivimehte verraono distribuite le 
Medaglie commemorative in bronzo, in re 
lazione ai programmi 10 Gepnajo e 6 Lu 
glio 1878 agli Oblatori fon inferiori allo 
Lire 3. 

Alte ‘3 for. avrà luogo un banchetto 
pubblico a prezzo fisso, al quale parteci- 
perà chi si sarà fatto inscrivere presso il 
Comitato pel 10 stesso mese. 

Alla sera concerti musicali e pubblica 
iumipazione della borg: 


+ La Presienza del Comitato Esccntivo 


Spitoserizione a favore dell'A- 
silo Tofantile del Borgo S. Luca : 


Ultima lista L. 1802. 30 

Biba a «e MB 
Lavoranti nella Fabbrica del 

signor A. Devoto . . . « 20. 

Giovanni Rosa per N.'N. . e 100. — 

Negrini Marco . ‘. ... . « ds - 
Lorènzmi Feliciano . 1 * 


Totale L. 2939. 41 


Curiamo’gli ubbriachi. — 
A Ferrara avremmo proprio bisogno di 
un buon metodo di cura per gli ubbria- 
chi..: e' sapete-chi' ci' suggerisce questo 
buoa: metodo ?. Le -teggi e le usanze pra- 
ticate..in Svezia. e. Norvegia, «.. 

. Eeco come :si ‘progade. Ivi!" ubriaco | 

per abitudine è punito col carcere. Du- | 
Taota il temfio che sfa carcerato, il delin- 

quente non ‘ha altro nutrimento, mattina 4 
e sera, che un «pane e del vino, Il , pane ji 
gli E iarvito eotro' upa scodella di vino , 

dove è rimasto a rammolirsi per più dì 
un'ora. 

,. Il prime gioroo I’ ubriacone accoglie 
assai gradevolmente la pietanza. Il secondo | 
"giorno però la zuppa gli sembra meno sa- 
porita. E bantosio è con vera avversione 
che ingoia: la vivanda. 

lo generale 8 o 10 giordi di questo go- 
verna, proflucono. tanta nausea nel detenu- 
to, che si astiene assolutamente ‘dal ' bu- 
trirsi col vino e sal, |, Pane che inesorabil: 
mente gli viené ‘Presentato. 

Finita la .cura, l ubbriacone, salve rare 
eccezioni, è radicalmente guarito, e ri- 
quunzia in seguito. asfolalamente ‘al - vinof 
perchè soltanto Feadore gli produce. iadi> 
cibile disgusto. 4 

Raccomandiamo il imetodo ai noiti > 
gislatori. 


e 
UFFICIO DI STATO CIVILB | © 
del Comune di Ferrara 
7 Marzo 


Nascrra — Michi 1 — Pomaibe d- Tot 3. 

Nati-Monti — N. 0: È 

Maîgimoni — Martinelli Giovanni di Feftara} 
indizanti 25, caffettiere, celibe, con Morini 
Aldina, di ‘Ferrara, - di suoi; 28; arialia 
nubile 


Monti = Bolfoni Antonio‘ di Ferrara; di 
«:.anpi 63, sartore, celibe (cachessia scorbu- 


tica) — Calzolari Giovanni di Ferrara, di 


anni 63, calzolaio, vedovo (ipertrofia di 
cuore). 


‘Minori agli anni sette N. 1. 


8 Marzo 


Nascitz — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 
Natr-Morti — N. 0. 


Matrimoni — Zamorani Zaccaria di Ferrara, 
maggiorenne, negoziante, con Padoa Fu- 
genia di Sermide, minorenne, possidente. 


Monti — Minori agli anni sette N:°2. 
_—_——€_—_€_€m@ù»zy» _e 


( Comunicato ) 


Ferrara — Dall'Arcispedale di S. Anna 
8 Marzo 1876. 


Dovendo, iv sottoscritto , fra breve. la- 
sciare questo Pio Istituto di carità cristia- 
na; mancherei ad ogni dovere di civiltà, 
se non dicessi una. parola di ringrazia- 
mento a quanti si mostrarono verso di me, 
affettuosi e gentili. Caduto dal mio hiroo- 
cino presso la Chiesa di S. Gregorio, nel 
giorno 28 p. p. febbraio, ne ebbi a ri- 
portare. forte percossa all'orecchio destro, 
e fui preso da braccia'pietose, che non 
conafeo, e the moolto ‘ringrazio, Li quali 


cillo ’Catdî, dove mi furono ugate'le prime 
cure chiruegiche dall’ egregio giovane 
Dottor Gatti. 

Trasportato: verso sera in questo Vene- 
rabile Arcispedale, vi sono stato trattato 
con tutti quei riguardi, che forse non po- 
tevo sperare altrove. Non posso ricordare 
tutti. quelli, che iù questa amministrazio- 
ne mi prodigardno le Joro cute; ‘ma non 
possù tacermi del caritatevole servigio, del- 
le RR. Suore, delle distinzioni che mi usa- 
va il benemerito Direttore di questo Pio 
Luogo, onorevole sig. Dottore Beanati ; e 
del Professore Grilleazoni, che’ amorevol- 
mente mi curava. ‘Quindi ragione vuole 
che io serbi in me perenne memoria di 
riconoscenza verso di questo Patrio Stabi- 
limento, 

Riagrazio altresì quei tanti, che preo- 
dendo parte alla mia posizione si degna- 
rono di visitarmi, non solo a consolanti 
parole, tna' atiche ‘a fat ; ‘e per tutti que- 


sti mi faccio an dovere di nominare Mons. 


Pietro Benassi Can. Peniteoziere. 

All''amico Eagenio Stvani, che nel gior- 
no dell’ infortuaio fu sempre alla mia 
sistenza, che mi visitò pressò che ogni 
giorno nel‘tempo della mia dimora al- 
Ospedale ; a ‘che vuole accompag 
tornando aHa «Canonica di Medelana, io mi 
protesto sinceramente obbligàto. 


Ceo queste poche parole, che. era în | 


dovere di fare di Pubblica ragione , aon 
intendo di avere soddisfatto a quelle per- 
sone cui {anto debbo ; ma di, avere ester- 
nato l’atio delfa mia più sincera ricono» 
scenza. vr «a 


D. Dim. Arcip. 


Dea del Popalo di Firpaze : 


Avviso” 


AGLI AZIONISTI DI FERRARA» \ 


“S’invîtano gli Azionisti della BANCA 
DEL POPOLO di Firenze, ‘ad -inter- 
venire all’ adunanza che: si ‘terrà 
Sabato if corrente, alle ore sette 
e meizo' jom., nellà sala. della So- 
cietà Operaja, ‘cortesemente accor- 
date; per esaurire: il soguente ORDINE 
DEL GIORNO : 


1. Comunicazioni 
ferrarese ; 
2: Deliberazioni analoghe. 


Trattandosi di oggetti importanti, 


del: | Comitato 


il Comitato coufida che 1° adunanz® 
sarà numerosa. 
Ferrara, 8 Marzo 1876. 
Psi Comrrare 
Avv. AURELIO COLLA, Presid. 


*«Gusro PasETTi, Segret. 


®) 
‘ Nov più Medicine 
PERFETTA "SALUTB. poteste 


se 
tuttt enza 
mza purghe nò sf seme 
Micro Le aciesiea Farine È saluto 
Du Barry dî Lendra, delta: > 

| Nirna malattia resisto ‘alla dolce Rova: 
le guariscé senza medicine ot 
le dispepsio, gastriti, gastiai- 
dd, pituita, nausee,: ;vomiti, conipie 

ni, rd fosse, asma, atisia, tutti i di 
dint del pet della pot; del fato, dolla 


dei bronchi, ica, al fegato , alla 
reni, agli ineotil, è te sr cervello © del same: 
'invariabile 


gus 26 anni d 
N. 75,000 cure, coi neri preseri. quelle di molil 
, di Mad. la mar 


_. Da 20 aopi 
uni fortissimo attacco 
anni poi da un forte palpito al cuore e di atte. 
ordinaria gonfiezfa, 


1a. solo: gradino ; 9IÙ, era 
rne insonnie e da ‘continuata; 
a di respiro che la reoderano inca) 
al iero Javoro donnesco, ’ arte. medica, 
non ha mai potuto giovare; orà faecado' use 
délla Yoitta Revaleitto Arabica in sette. gionil 
sparì la sua geafitaza; dorme tutte le nòiti lube. 
tere, fa le :sue lunghe. pueseggiate, 6 trema 
perfettamente guarita. 

Atanasio LA Banbenk 


Più nutritiva che # estrattò di carne; 


nomizia. anche 50 Jala il suo prezzo ia -altrò. 
siano 


Dt Da Aa 
(tI [i LA i 
ria 450; 1 xil. fr. 8 


pér 12 tizse 2 fr. 60. c.; per M'tarze 
Li per 48 tazze 8 fr. ia Tavoletto 
tazze de 68; ner MA gra 


; RAVENDATI 
Ferrara Laigi Comastri, Borgo Leni. 
ni N.A7= Filippo Navarra, farma: 


gost 
rina Pi tti, farmacivta. n 
Bologna par n — Farm, Voratti det, ta 3° 
di S. Maria della Morte. 7 
Modema' Farm. s:ilotiend 


Sa br ta pih 
per lar prossima Pasqua un Ap- 
partamento ; (di N. otto stanze” 
libere, una sala perle cucina 
e legnaja. .; 

Visibile ogni giorno “dalle 9 F 
ant. alle 5 pom. in Piazza A+ | 


riostea al N. Il 


IL DIRITTO | 


(ANNO XXIII) 


Giornale politico — ;Escé' tutti. i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30;, 
per un pata 16 e per trimestre.L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foru. Trajano;, 
N. 37. a n È 

———_—__ 


TELLORAMMI 

* Agenzia! sin ina 

Roma 8. — Monaco # © ‘(Cimneri). 
Lutz rispondendo. alle accuse,lanciate nella 
#* seduta del 3 corrente da Freyiag riguar- 
do all’ affare ‘del ‘i6stoto Seliestrey , dice 
che 46 il risultato dell’ inchiesta fatta su 
questo affare Tosse stato come Fréytag di- 
Totirè, il: miaistto non-ayrebbe esitato a 

“ dichiarare che al vescovo fu fatta un’offe- 
la èosa tion ‘essendo come è espio: 

Freylag, eglimpa può fare una tale 
dichiarazione. Il deputato Joerg dice che 


la dichiarazione del ministro now può sod- 
diéfare i ‘suv: partito ; dichiara ch 
“cono” Senesirey sdno 


ichos petizioni 16 favore, ed ‘altre 

D Papità religiola, ed ehre: petizio- 

I abolizione di privilegi. della. Bi- 

aglia e della Navai ea 

re si recò a Logresio per. goa, 
vad° Espartero, i» 


Saline 7. + Si pressotarono alle Cot- 


Da 
leri, quit» 
iche'del Se- 


Nitto sla sinistre ‘iad-‘una’ deliberazione co- 
e'esprimente il ‘loto parere! st M- si- 
Biogle ‘inioibieriale. it pali 


Fimjti rispet 
Hg Stato, deplori 
Afezo, dice ciel la” 


ine; Ladh 
DE, a "ig d 
K Tav mare ita e 
vore della pace. fo comtracambio.1espo+ 
riocipi di proteg- 
do AVOTEAT pre” "ene Sep 
) aci lore principati ee 


4 50 — Napoleoni 9 22 
‘Redidia .itelibea | 731 40: 


procede al batloluggif pib lo “ele: 
‘gioni dei tre vice presidenti 
[ufî, © ‘due questo! 
ti .293 depi . 
wica, firesidapti , | Cor- 
Peruzzi 160, Mancini 


La Cava 174, Rasponi Achille 
Farini 178, Gravina 162., Pissavioi 


Gandol 463, Corte 146. 
i avrà avrà ico lissedinmoato della 
“presi le -eomanicazioni del 
mnÒ, Pine nossa della Commissione del 


BORSA DI rmente 


i Fititnze |< 
Rendita italiana 


Prestito nazi 
Azioni Regia 
Azioni Bane 
Azioni Mei 
Ibbligazioni pig 
Banca Toscana, . ..|1107 —» |1104 - n 
Credito mobiliare: ..| 69i.— »;| 691 —» 
BORSE ES' tere Ù 
8, 

Rendi francese 300, an 675 

5010’ 104 47 103 95 
Banca di Francia . 4 == 
Rendita italiana 5.010 7132. | 7190 


Ferrovie Lombarde .} 243 — 240 
Obbligazioni Tabacchi 
Rerroria V. E 1863.| D7 — 


Romane. . 

Obbligazioni. lombari] 

«romane. 
Azjoni Tabacchi . .; — — 
Cambio-su Londrà ‘I 25 18 
so: sull Italia. tit: -B 448 
Conselidati inglesi 94 118 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. è ger. 
Inserzioni‘ a fgamento 


PRESTITO: MATITE im 
i 


strazione 


luogo Mo va 1376 saran: 
2: Pretit'per unà sum 
siva di 


Udi 127,800!" : 
N primo premid'diIt'L. 100,600 e its’ 
di H:E. 80,000 ed'‘attri da L, 5008 | ae 
1000 —:$00'ece. eee... 0, ti 
Essendo la probebilità si iwinerta esita 
sulla, combinazione. di . un Numero senza, la,. 
Serie éd avuto riguardo al'numero dei pre" 
miì; - nessun altro ‘prestito Furopeo presenta 
Tialiano: tnaggior eco; 


intmeditia niente a0pd 
pepate: n *‘Nutnéri'.! 


vb 
sel R bind Gant di. . 
gin: 


Le Carlelle origi nali emasse‘dal Governo: 
Haliano e checconcarroso alla prossima ed. 
a tutte le fulure estrazioni si vendono ai se-. | 
guenti prezzi: 


0° pij 
fatta | estrazione. 


ug, Coaiigazione ‘diri LI 
Lipion foi 
. tica di 


NG Je Caio Original 

gie Oni gno sode mel 
F4rzo: prossi 
Vagli porta si, marano 3 {Narni ; ci rà 
resen elle originali e. pui e 
I Reno i preghi pr fia di sold nl tniessi f 
vendita n seguenti ‘prezzi 
4 Maglia per. 


Atteso DA fon i demon; s0he: di ‘sito. 
cevono negli, ulilmi, giorni ehe 
sirizione, sl bregina colarà clk veposotit. 


sieurarsi Cortole è Vdglia & gia & forni è domabida 
Errnto, accompegnandola, del: relativo 

pia 

Indici 


‘per teliete » ‘Ar'Aassio - 2% 
sé ‘Accadémit"1‘ Genbbé. 
Telegrammi D. ALASSIO — Genova. 


te Rinzio di.L.(9. 70 si spo- 
co di porte Elenco di 

. passate Estrazioni del Dre... 

stito Nazionale italian: 


y| Bottega d'affittare 
in Via Orefici $ doi regresso 
in Piazzetta: Municipale, 

«Per le trattative dirigersi. al- 
T Avv. ZENI in Via. Volta Pa: 
letto N. 42; ’ 


burro I Lt ini 
Nel Negozio di Pietro Dinelli a.C. 
Via Borgo. Leoni N. 28: ‘) 
GRAN DEPOSITO.’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in+ 
grosso ed al minuto : trovansi pure .| 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 


DETTI 


io, di altre Commissioni, 


di scélta qualit. 


F. MORELLI 
Ù Corso Vittorio Emanuele N23. 
Frrntana 


Rende noto che oltre.al copioso assorti», 
mento di specchi e quadri in 
nere, tiene pure aste d'ogni misura'è 
segno dorale e verniciate ad inpitari 
di ‘qualunque legno. per uso: di Pr; 
tappezzerie ecc. ecc. 

setti in ‘ferra vgoto e mo- 
biglie della Findivata i rica di S. Gio- 


KCOI 


Quest acqua inventata ‘è fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con: 
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NUOVO ROOB'ANTISSIFILITICO JODURATO, Sovrand' nibedfo; vi 
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ESTRATTO COMPLETO DEI TRE ' CHINA-CHINA 
LIS) lqoa 10 è la più .completa e la i 
dini fasce ivanie niteivo cd aatibebroso è DID completa 1 da i 
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Debilitazione generale, Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell’ Eta critica, 

Nevrosi, Sfinimento}: ‘Convalescenze troppo lente, Febbri e riva sequale ribelli al chinino. . 
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LAROCHE To bili sa 
Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, ri: biandi falattie nervose, 
Affezioni scrofolose. 

PARIGI, 10 6 04; 06 Drovol, cd i tutte le farmacie. — 
DEPOSITO :in. Milano A. Manzoni e-C,:Via della Sala 10. 
VENDITA, lo Ferratà nella farmacia Pietro Perelli. 


